Pandemia e sviluppo: richiesta di finanziamenti ordinari e straordinari per la crescita dei territori delle zone interne e dell’Italia.
Dal 22 febbraio 2020 , si sta combattendo un nemico invisibile e imprevedibile. La linea dell'Amministrazione Comunale di Grottaminarda è stata sempre quella del rispetto della filiera istituzionale: Governo nazionale, Protezione Civile Regione Campania, ASL, Prefettura, Provincia. In questa seconda fase che speravamo non arrivasse o che potesse essere meno grave, in realtà stiamo facendo i conti con numerosi casi di contagio anche nella nostra Irpinia.Grottaminarda, come altri comuni, non è passato indenne; ed ha attuato ogni misura di sicurezza, emanando ben 46 avvisi pubblici con l'Assessore alla Sanità l’intera Amministrazione e il Centro Comunale di Protezione Civile, per informare e per sensibilizzare i cittadini affinchè si prendessero tutte le precauzioni indispensabili, a partire dall'uso della mascherina, il distanziamento sociale, e soprattutto evitando assembramenti. La Comunità di Grottaminarda ha risposto abbastanza bene. C'è stato un continuo raccordo con l'Asl a partire dal Direttore Generale sempre molto positivo e puntuale sia pure con la limitata disponibilità di personale, mezzi e risorse finanziarie. A tal proposito un ringraziamento a tutto il personale medico e paramedico che si sta prodigando tanto per arginare il fenomeno. A Grottaminarda sono stati effettuati oltre 1500 tamponi, dai primi di settembre si sono verificati oltre 100 casi di positivi, con circa 300 persone in isolamento domiciliare. Allo stato attuale si sono negativizzati circa 95 soggetti. Ai fini del miglioramento generale del sistema sanitario si fa riferimento all’allegato documento protocollo n. 3307 del 24/03/2020 finalizzato ad incrementare risorse professionali e strutturali nel territorio dell’Irpinia.
La attuale riduzione del fenomeno, sempre sotto controllo ci conforta ma allo stesso tempo ci induce sempre alla massima prudenza e attenzione per poter uscire del tutto da questa difficile sfida.

Tuttavia questa pandemia che ha coinvolto tutti, non ci ha fatto distrarre, come amministratori, dai doveri istituzionali, dal quotidiano, indispensabile, lavoro di gestione, nel rispetto del mandato conferito dai cittadini. Lo abbiamo fatto tenendo ben presente il Programma di Governo 2019/2024, un programma molto attento che va in continuità con il precedente, in quanto i programmi di governo sono strettamente concatenati, guardano al passato perchè devono portare avanti opere già avviate, sono molto attenti al presente, ma guardano soprattutto al futuro. Il nostro Programma di Governo è finalizzato a favorire lo sviluppo complessivo del nostro territorio in tutte le sua specificità, in rapporto con l'Irpinia, la Campania, l'Italia, l'Europa, anche in una sempre più dinamica e responsabile interazione tra uomo e ambiente. Massima considerazione quindi per i 15 punti programmatici: quotidianità e trasparenza, commercio e sviluppo economico, infrastrutture, urbanistica, Carpignano, scuola e università, ambiente, cultura con eventi, turismo e promozione del territorio, sport, efficientamento energetico, tributi locali e servizi, politiche sociali e della famiglia, cura del patrimonio comunale ed anche una metodologia di lavoro che possa essere efficiente e funzionale nell'ottica del miglioramento continuo. La nostra Amministrazione, infatti, si configura come un permanente laboratorio politico-amministrativo, impegnato nel realizzare ciò che abbiamo programmato, ma anche attento ad accogliere le nuove opportunità. Soprattutto poi in questa fase di pandemia quando a maggior ragione s'impone la necessità di semplificare e l'urgenza di raccordare e velocizzare al massimo i processi amministrativi, tecnici, finanziari e operativi per il raggiungimento puntuale dei risultati attesi, nel pieno rispetto di tutti i documenti predisposti, compresi quelli relativi alla valutazione e all'autovalutazione del personale. Quindi c'è un forte raccordo tra i responsabili di settore e gli amministratori di riferimento, una sinergia d'intenti per attivare e mantenere gli opportuni processi, con la responsabile partecipazione di tutti i dipendenti comunali. Questa è la grande sfida che ci siamo proposti. Confidiamo nella collaborazione di tutti, anche da remoto in questa fase di emergenza sanitaria, perchè la pandemia ha cambiato anche alcune regole. Con questo spirito stiamo lavorando, senza concederci alcuna pausa, nella massima collegialità, ma anche con la spinta individuale di ciascun amministratore per dare il massimo apporto possibile. Stiamo molto attenti al raccordo con le istituzioni, anche in ossequio a quanto ci viene detto dal nostro Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ribadito in apertura dell'Assemblea Nazionale dell'ANCI, richiamandoci, giustamente, ad evitare faziosità, litigiosità, ad attivare confronti forti tra maggioranza e minoranza, e tra i vari livelli istituzionali,  guardando soprattutto al perseguimento della "buona amministrazione". In questi giorni ci è giunta una graditissima lettera da parte del nostro Vescovo, Mons. Sergio Melillo, che insieme gli altri Vescovi di Avellino e della Metropolia Beneventana, con grande umiltà, cerca una sinergia per incidere sullo spopolamento delle nostre aree interne, anche a seguito delle difficoltà create dalla pandemia. Un confronto anche con la Chiesa, tra l'essere cristiano e l'essere italiano, per una sempre maggiore attenzione ai nostri territori e vincere alcune sfide per poter crescere e riprendere il vero sviluppo delle nostre Comunità in una Italia unita e solidale.
Adesso abbiamo una grande opportunità. Si stanno concretizzando alcuni grandi risultati in termini di infrastrutture, orgoglio di un'Irpinia che vuole porsi in una dimensione regionale ma soprattutto nazionale. L'Alta Velocità, la Stazione Hirpinia, la Lioni-Contursi-Grottaminarda, il Terminal Bus Air sicuramente saranno un fattore di crescita, già stanno producendo lavoro e ci aiuteranno a rompere l'isolamento, ma da sole non bastano. Se non ci attrezziamo con una nuova mentalità comprensoriale, che superi i campanilismi pur preservando sempre l'identità di ciascuna municipalità, se non puntiamo ad uno sviluppo complessivo intorno a queste grandi infrastrutture, rischiamo cattedrali nel deserto. Noi ci riteniamo fortemente italiani ma non possiamo non notare, come ci ricorda spesso anche il Quotidiano del Sud – L'Altra Voce dell'Italia, che nel Meridione, ogni anno e da circa un decennio, vi siano trasferimenti finanziari in meno per circa 62,3 miliardi di euro. Non che vogliamo toglierli al Nord, ma vogliamo che vi sia una ripartizione più equa in un ottica di Italia unica, affinchè si possa potenziare il personale nella Sanità, nella scuola e in tutti i settori della Pubblica amministrazione, per rendere servizi più qualificati ed incrementare l'occupazione. Per questo quando parliamo di sviluppo, dobbiamo, attraverso una spinta comune, far capire che l'Italia è una. Nazione unica ed equa ovunque, la cui Unità è stata conquistata con il sacrificio dei nostri antenati, e pertanto dovrà essere veramente concretizzata, e senza divisioni o egoismi di parte e di artificiose connotazioni Nord, Sud, Centro. Allora dobbiamo lavorare intensamente affinchè qui affluiscano maggiori risorse e saperle utilizzare al meglio affinchè accanto alle grandi infrastrutture possano crescere tutti i servizi, si possa realizzare una efficiente viabilità di raccordo ed incentivare nuove industrie. Il Governo centrale è chiamato a dover assicurare consistenti risorse finanziarie ai Comuni per fare fronte alle ridotte entrate di tasse da parte di contribuenti in serie e oggettive difficoltà a causa della pandemia».

Per queste ragioni, si richiede di velocizzare i tempi di attuazione degli investimenti relativi al Recovery Fund con la rapida ed equa ripartizione delle risorse del piano italiano Next Generation EU, per far fronte a un difficile contesto economico in cui il tasso di investimento è rimasto sotto i livelli pre-2008, compresi quelli nella componente degli investimenti pubblici.

Il documento approvato dal Comitato Interministeriale per gli Affari Europei con la definizione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede espressamente i seguenti obiettivi:
· Un Paese completamente digitale

· Un Paese con infrastrutture più sicure ed efficienti

· Un Paese più verde e sostenibile

· Un tessuto economico più competitivo e resiliente

· Piano integrato di sostegno alle filiere produttive italiane

· Una Pubblica Amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese

· Investire nella formazione e nella ricerca

· Un’Italia più equa e inclusiva

· Un ordinamento giuridico più moderno e efficace

Le prossime sfide sono:

a) Migliorare la resilienza e la capacità di ripresa dell’Italia

b) Ridurre l’impatto sociale ed economico della crisi pandemica

c) Sostenere la transizione verde e quella digitale

d) Innalzare il potenziale di crescita dell’economia e la creazione di occupazione

Le missioni fondamentali sono:

1) Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo;
2) Rivoluzione verde e transizione ecologica;

3) Infrastrutture per la mobilità;

4) Istruzione, formazione, ricerca e cultura;

5) Equità sociale, di genere e territoriale;

6) Salute.

In questo tempo di piena emergenza di pandemia, ritorna molto attuale la lettera del Comune di Grottaminarda inviata il 18 Aprile 2020 al Governo Nazionale e alla Regione Campania con le proposte per la ripresa, di cui alcune già realizzate. Ora emergono con urgenza le seguenti criticità:

1. Il Governo Nazionale deve assicurare la copertura finanziaria finale per il completamento della strada a scorrimento veloce Lioni- Grottaminarda già in fase di avanzata realizzazione e che non dovrà rimanere incompiuta per mancanza di qualche decina di milioni di Euro.
2. Nella piena consapevolezza della gravità economica causata dalla pandemia, si ravvisa l’urgenza di immettere energie e risorse finanziarie nei bilanci comunali per le attività ordinarie e straordinarie; infatti sono ben note le reali difficoltà per cittadini e attività economiche, produttive, artigianali, professionali e commerciali, di corrispondere i tributi dovuti. Si allegano note inviate al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro delle economie e delle finanze protocollo n. 4958 del 07/05/2020 e nota n. 4899 del 06/05/2020 e 4941 del 07/05/2020 alle competenti autorità provinciali.
3. Nel caso del perdurare dello stato di emergenza sanitaria dopo il 7 gennaio 2021, si suggerisce la riapertura delle attività in sede solo per gruppi-classe ridotti a metà, con frequenza a scuola a giorni alterni. In tal modo si può assicurare una didattica realmente personalizzata per gruppi di alunni in questa fase in cui è necessario garantire distanza e sicurezza tra le persone. Si richiede nuovamente l’incremento degli organici, come già suggerito al Ministro dell’Istruzione in data 23/04/2020 protocollo n. 44/43.
Il Consiglio comunale rivolge un vivo appello al Governo Nazionale e al Parlamento della Repubblica a far presto nel rendere disponibili le risorse del Recovery Fund affinchè i Comuni possano essere messi nella condizione di dar concreti segnali di ripresa con adeguati investimenti e di favorire il lavoro in tutti i settori della produzione e dei servizi.

In questa dura fase di pandemia le entrate nelle casse comunali da parte dei contribuenti si sono notevolmente ridotte e se non arrivano dallo Stato Centrale e dall’Europa finanziamenti ordinari e straordinari i Comuni sono nella reale difficoltà di organizzare il Bilancio di previsione in programma fin dai primi di gennaio 2021.

Abbiamo grande fiducia nelle Istituzioni della Repubblica Italiana e auspichiamo vivamente che il Presidente del Consiglio, i Ministri, il Parlamento Italiano, le Regioni, le Province ed i Comuni dell’Italia in totale sinergia potranno, nella massima unità ed equità di intenti, cogliere questa storica sfida per salvarci e salvare le giovanissime generazioni da questa profonda crisi sanitaria, economica e sociale.
